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Il ruolo della contrattazione di II livello assume sempre più rilievo alla luce delle importanti 
agevolazioni riconosciute alla stregua degli ultimi decreti interministeriali che rappresentano 
importanti tasselli della Legge di Stabilità 2016.

Il regolare deposito dei contratti aziendali e territoriali che perverrà automaticamente all’ITL 
competente si pone come premessa per poter usufruire della detassazione e consente 
parimenti di monitorare le prassi attuate dalle singole imprese o a livello locale, verificandone 
la conformità alle norme di legge. È infatti possibile specificare la tipologia di agevolazione 
per la quale si sta procedendo al deposito attraverso l’applicativo fra le quali la detassazione, 
la decontribuzione per le misure di conciliazione tra i tempi di vita lavoro e credito d’imposta 
per la formazione 4.0, la contrattazione di prossimità, il principio di omnicomprensività ex art. 
3 del D.L. 318/96, l’accordo collettivo aziendale ex art. 14, co. 3 del D.L. 104/2020).

Centro Studi Conflavoro analizza i dati raccolti alla data del 14 maggio 2021, reperibili dal 
portale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, suddividendoli per tipologia di 
agevolazioni nella maniera in cui segue:

Il Decreto Interministeriale del 25 marzo 2016 ha disciplinato i criteri di misurazione degli 
incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione ai quali i contratti 
aziendali o territoriali legano la corresponsione di premi di risultato di ammontare variabile, 
nonché i criteri di individuazione delle somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili 
dell’impresa con tassazione agevolata pari ad un’imposta sostitutiva del 10% anziché aliquota 
progressiva. 
Alla data del 14 Maggio 2021 sono stati depositati 62.421 contratti, di cui 9.439 si riferiscono 
a contratti tuttora attivi, fra questi contratti 7.244 sono contratti aziendali e 2.195 contratti 
territoriali. Il picco si è avuto a luglio 2016 con 4405 contratti depositati, che stacca di non 
poco l’intero periodo successivo in cui si è assistito ad un allineamento intorno alla media di 
circa 900 contratti depositati mensilmente.

• La distribuzione regionale dei contratti depositati mette in risalto una forte discrepanza  
fra Nord e Sud. La Regione con meno depositi è il Molise (125), cui seguono Basilicata 
(276), Calabria (307), Sardegna (564), mentre i numeri più significativi si sono avuti al Nord, 
specie in Lombardia (17555), Emilia Romagna (10990), Veneto (7577). Significativi sono 
stati i depositi nelle Province Autonome di Trento e Bolzano, pensare che solo la Provincia 
di Trento vanta 1250 depositi.

• Quanto alla tipologia di contratti depositati, soltanto l’Emilia Romagna deposita più 
contratti territoriali che aziendali, mentre tutte le altre Regioni e Province autonome 
depositano con netta maggioranza contratti aziendali. É interessante notare come il 60% 
dei contratti depositati si riferisca ai Servizi, il 39% all’Industria e solo l’1% all’Agricoltura.

• Fra le finalità per le quali sono concessi i premi di produzione si possono ravvisare obiettivi 
in termini di produttività, redditività e qualità ma da notare che sono in forte crescita 
anche quelli che prevedono misure di welfare aziendale.

La Legge di Stabilità 2016 infatti ha previsto che il lavoratore possa scegliere di percepire, 
totalmente o solo in parte, il proprio “premio di produzione” come prestazioni di welfare (art. 51 
Tuir, commi 2 e 3). Qualora il lavoratore decida di esercitare tale opzione, gli importi convertiti 
in welfare non concorrono alla formazione del reddito da lavoro dipendente e sono soggetti 
all’aliquota sostitutiva agevolata del 10%. Il premio di produttività convertito in welfare non 
comporta oneri contributivi né per il lavoratore né per il datore di lavoro. 
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La Legge di Bilancio 2017 ha esteso sia sotto il profilo soggettivo che oggettivo l’ambito di 
applicazione del regime agevolativo prevedendo un innalzamento dei limiti di reddito dei 
lavoratori dipendenti del settore privato che possono beneficiare dell’agevolazione e degli 
importi dei premi, innalzamento che si quantifica in ben 80.000 euro annui contro i 50.000 
euro annui, previamente previsti e ha esteso le addizionali del 10% sul premio di produttività 
a 3.000 euro, in luogo di euro 2.000, nonché in euro 4.000, in luogo di euro 2.500, in caso 
di premio erogato da aziende che adottano il coinvolgimento paritetico dei lavoratori 
nell’organizzazione del lavoro.
 
Per il biennio 2017-2018, è stata avviata una sperimentazione per favorire la conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro all’interno delle aziende attraverso misure di flessibilità migliorative 
rispetto alle previsioni contrattualizzate nel CCNL di riferimento. Lo sgravio contributivo, 
attuato in ottemperanza del Decreto Interministeriale 12 settembre 2017, riguardava i 
contratti aziendali sottoscritti dal primo gennaio 2017 al 31 agosto 2018, depositati entro il 31 
ottobre 2017 e seguiti da l’invio di una istanza sul portale INPS entro il 15 settembre per poter 
richiedere la decontribuzione.

Alla data del 14 maggio 2021, 1.282 depositi si riferiscono a contratti tuttora “attivi”, di cui 654 
corrispondenti a depositi validi anche ai fini della detassazione e 628 corrispondenti a depositi 
validi solo ai fini della decontribuzione.

La Legge di Bilancio 2018, per il tramite del Decreto Interministeriale 4 maggio 2018, si è 
inserita nell’insieme delle agevolazioni mediante il riconoscimento di un credito d’imposta 
definito Formazione 4.0 alle aziende che effettuano spese in attività di formazione del 
personale dipendente per acquisire o consolidare le conoscenze rilevanti per il processo di 
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese. L’agevolazione è modulata in base alle 
dimensioni aziendali ed avviene tramite compensazione, presentando online il modello F24 
all’Agenzia delle Entrate. Ancora una volta condizione preliminare è il deposito del contratto 
di II livello per il tramite della procedura telematica. 

Alla data del 14 Maggio 2021 sono stati depositati 4.114 contratti e le imprese depositanti 
sono spalmate in maniera omogenea sul territorio nazionale, indice del fatto che le imprese 
comprendono la necessità di investire sulla formazione per essere più competitive sul mercato. 
Spiccano ancora una volta il comparto dei  Servizi con il 62%, cui seguono Industria 38% e 
infine, Agricoltura con il solo 1% dei contratti depositati.

La Legge di Bilancio 2019 ha inteso favorire le piccole e medie imprese ammettendo anche le 
spese per il personale impegnato come tutor o docente, nel limite del 30% della retribuzione 
complessiva annua spettante al dipendente.

È interessante notare come stiano prendendo piede nelle realtà aziendali italiane e soprattutto 
nelle PMI anche i contratti di prossimità, nonché accordo di II livello che rispondono 
alla necessità di derogare alle disposizioni contenute nel CCNL e alle disposizioni di legge 
rimodulando alcuni aspetti in relazione a un’ampia gamma di materie e istituti del rapporto 
di lavoro definiti all’art. 8, c. 2. D.L. 138/2011. 

Alla data del 14 Maggio 2021 si è visto il deposito di 792 contratti, con una quasi parità fra Nord 
e Sud che complessivamente ammontano all’82% contro il 18% al Centro. Fra questi ancora 
una volta predominano i contratti siglati nel comparto dei servizi con una percentuale del 
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64%, a cui segue l’Industria 35% e l’Agricoltura con 1% contratti depositati.

Da ultimo il report mostra la situazione alla data del 14 maggio 2021 con riguardo agli 
accordi collettivi aziendali riferiti ai lavoratori che vi aderiscono ai sensi dell’art. 14, comma 
3 D.L.104/2020: sono questi i contratti di II livello stipulati con la finalità di incentivare alla 
risoluzione consensuale del rapporto di lavoro qualora non si ravvisino possibilità di recupero 
dell’attività per motivi oggettivi, riconoscendo comunque ai lavoratori il trattamento di 
disoccupazione.

Fra questi spicca l’alta percentuale del 66% dei contratti depositati si trovano al Nord, in cui si 
trovano le Regioni con maggiori aziende rientranti nel settore Servizi e Industria e che hanno 
subito delle fortissime ripercussioni economiche.

Conclusioni

Dai depositi telematici appare evidente come le imprese italiane stiano ben recependo i 
contenuti dei decreti interministeriali e abbiano ben compreso l’importanza di ricorrere ad 
accordi aziendali di II livello, ma ancora la diffusione sulle piccole e medie e imprese e assai 
lontana dalla media europea. La centralità dei predetti accordi la si ravvisa con riguardo agli 
importanti incentivi in termine di decontribuzione e detassazione fruibili per le imprese, posto 
che tali strumenti sono la condicio sine qua non per poter beneficiare degli sgravi fiscali, senza 
dimenticare che gli stessi assumono un peso notevole nella regolamentazione di rapporti 
aziendali e/o territoriali, istituendo misure più calzanti con la realtà aziendale di riferimento.
 
Prima di giungere alla conclusione sono necessari alcuni chiarimenti: nella Risoluzione n. 
36/E del 26 giugno 2020, l’Agenzia delle Entrate precisa che, con riguardo alla detassazione 
del premio di risultato, non si perde automaticamente il diritto alla tassazione agevolata e che 
lo stesso non deve necessariamente essere riparametrato nell’ipotesi in cui la maturazione 
del premio avvenga, seppur in parte, dopo la stipula del contratto collettivo. Ciò si traduce in 
una concessione in favore delle imprese che ancora non hanno provveduto alla stipula di un 
accordo di II livello che risulterebbero ancora in tempo per godere dei vantaggi fiscali. 

Dai dati analizzati da Centro Studi Conflavoro appare evidente come il Nord sia ben consapevole 
della centralità della contrattazione di II livello e utilizzi la stessa anche per rimodulare alcuni 
parametri in relazione alle esigenze di impresa, sfruttando a pieno le opportunità che lo 
strumento contrattualistico offre nel suo complesso. Il Sud invece fa ancora fatica a staccarsi 
dai contratti collettivi nazionali e per questo è importante che le associazioni di categoria 
e professionisti accompagnino le imprese nel loro processo di crescita, differenziandole in 
termini di produttività, redditività, formazione e qualità. Le potenzialità della contrattazione 
di II livello sono notevoli e producono risultati efficienti capaci di soddisfare la compagine 
aziendale nel suo complesso, permettendo alle aziende di distinguersi per non estinguersi. 
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